
 

COMUNICATO STAMPA OR.S.A. FERROVIE ‐ ORE 21:00 

fine sciopero 

Volge  al  termine  la  seconda  azione  di  sciopero  dei  ferrovieri,  che  chiedono  al  Governo  la 

restituzione  di  un'età  pensionabile  rispettosa  delle  attività  lavorative  particolarmente  usuranti 

svolte da questa categoria di lavoratori. 

Nonostante  i  tentativi  datoriali  di  attenuare  la  protesta,  atteggiamento  incomprensibile 

considerando che una popolazione di lavoratori anziani nuoce anche alla produttività aziendale, la 

circolazione ferroviaria è stata decimata e per  le attività di manutenzione e circolazione vengono 

garantite soltanto le prestazioni essenziali alla sicurezza dell'esercizio ferroviario. 

Ciò dovrebbe indurre le Istituzioni ad ascoltare questi lavoratori/cittadini e il Sindacato, che da due 

anni sollecitano il panorama parlamentare a modificare la Legge 214/2011. 

Aspettiamo  l'intervento  risolutivo  della  vertenza  con  la modifica  della  Legge,  che  restituisca  ai 

ferrovieri  i  requisiti  pensionistici  ante  "Fornero"  e  che  riconosca  le  attività  particolarmente 

usuranti che questi lavoratori giornalmente svolgono.      

Siamo consapevoli di arrecare un disagio alla collettività e ci  scusiamo con  i cittadini, oltretutto 

anch'essi colpiti dall'assurda riforma pensionistica.  

I ferrovieri oggi protestano contro una Legge che sta compromettendo gli equilibri sociali di questo 

Paese:  migliaia  di  cittadini  senza  lavoro  e  senza  pensione  (esodati);  causa  di  disoccupazione 

giovanile per via del mancato ricambio generazionale; causa di rischio per  la salute dei  lavoratori 

anziani.   

Consapevoli  che  vi  sarà  anche  il  tentativo  postumo  di  ridimensionare  lo  sciopero  abbiamo 

predisposto un'iniziativa di partecipazione/testimonianza alla protesta; sciopero on air ‐ visibile sul 

nostro profilo Facebook.  

L'iniziativa sta ottenendo centinaia di contatti e sta palesando la portata e l'adesione allo sciopero. 

Attraverso  "sciopero on air"  sarà possibile  carpire  la portata dello  sciopero e  le motivazioni dei 

lavoratori. 

CAMBIATE LA LEGGE: questo chiedono i ferrovieri. 
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